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50 mila lire della 
Sezione Universitaria di Roma per la campagna 

della Lista Cittadina 

ì LE MANOVRE PI ALOISIO CONTRO L'A.C.E.A. 

IL MALATO IMMAGINARIO 
E LE CENTRALI SUL SANGRO 

COME SI VOTA USTA CITTADINA 

Ieri sera alla Camera è avve-
tiuto un fatto che non può pas­
sare inosservato. Un fatto che i 
cittadini romani debbono cono­
scere e giudicare. 

Da alcuni mesi un uruppo di 
deputati, fra cui il sottoscritto, 
hanno presentato interpellanze 
per sapere quando il Ministro dei 
(Lavori Pubblici vorrà degnarsi di 
firmare il decreto che assegna al-
VACEA la concessione necessaria 

f ier iniziare la costruzione di cen-
rali idroelettriche nel Medio e 

Basso Sangro. Come è noto, la 
'ACEA ha assoluto bisogno di co­
struire quelle centrali. UACEA, 
sorta con il fine di provvedere al­
ia produzione di energia elettri­
ca )per coprire il fabbisogno di 
Roma, e, in particolare, il fabbi­
sogno per lo sviluppo industriale 
di Roma, è costretta ancora oggi 
U comprare il 50 per cento della 
energia che attualmente distri-
fruisce. Da un anno' e mezzo (di­
cembre 1950) il Consiglio Supc­
riore dei Lavori Pubblici ha dato 
parere favorevole alle richieste 
avanzate dall'ACEA di costruire 
quelle centrali. Da un anno e 
inezzo il decreto relativo giace — 
o si è smarrito — in fondo a 
qualche cassetto del gabinetto del 
jutnisiro Aldisio. II ministro non 
firma questo decreto. Il ministro 
non lo firma e non vuole che se 
tic parli. Se «e «e parla non ri-
bponde, o se risponde, è costretto 
ti riempire di baggianate le in­
terviste che concede alla stampa; 
i suoi intervistatori sono costret­
ti a amentire le baggianate del 
ministro, a proclamare la propria 
buona fede ingannata. 

Il Consiglio comunale di Roma 
discute la questione. L'opposizio-
ne del Blocco del Popolo condu­
ce un'energica battaglia. Sventa 
ìe bugiarde manovre di Aldisio; 
denunzia gli interessi privati che 
si muovono, potentissimi, sotto 
questa sporca faccenda. Il Sin­
daco è costretto dall'unanimità 
del Consiglio ad accettare un vo­
to che chiede perentoriamente al 
ministro di risolvere al più pre­
tto la questione in favore dei di­
ritti dell'ACEA e di Roma. 

Il Sindaco si sbraccia, dà assi-
turazioni, farà tutto il possibile. 
In realtà si viene a sapere che, 
all'insaputa del Consiglio comu­
nale, ha partecipato ad una riu­
nione presso il Ministero dei La­
vori Pubblici, dove Aldisio' ha in­
citato i rappresentanti ' dei due 
complessi monopolistici — SME 
e Terni — che ostacolano la con­
cessione all'ACEA. Il Sindaco fa 
ima pessima figura in Consiglio 
Comunale, dove appare chiaro che 
la sua reticenza è, in realtà, men­
zogna. Il Sindaco fa il doppio 
gioco, dice di sì, ma non muove 
paglia, si limita a far da porta­
lettere, dal Campidoglio a Porta 

Pia, per recapitare un ordine del 
giorno. Non sa altro. 

Cosi passano quattro mesi 
Fincliò le interpellanze rengono 
all'ordine del giorno della Canio 
ra. Ma ieri sera, mentre il pre­
sidente nell'aula annunziava ai 
deputati interpellanti die la ri­
sposta del ministro è rinviata, 
perche il malcapitato sarebbe 
« indisposto >•, ceco l'on. Aldisio 
passeggiare tranquillamente nel 
Transatlantico! 

A questo punto tutta la storia 
diventa un'ignobile commedia. 
Quali sporchi interessi protegge 
il silenzio del ministro Aldisio? 
Quali pressioni limino operato sul 
ministero i miliardari della So-
eiclà Meridionale di Elettricità e 
della Terni? E' ammissibile eh*! 
la prepotenza di due gruppi mo­
nopolistici giunga fino al punto 
di paralizzare l'azione di un mi 
nistero, di annullare una decisio 
ne- (duplice!) del Consiglio dei 
Lavori Pubblici, per privare una 
azienda municipalizata di un suo 
sacrosanto diritto, per privare 
Roma e i cittadini romani della 
energia elettrica di cui hanno bi­
sogno come del pane, per pagarla 
meno, per impiegarne di più a 
scopo industriale, per non rima­
nere alla mercè degli interessi e 
dei ricatti dei privati, come av­
venne al tempo dei famigerati 
« stacchi » nell'autunno del 1950? 

Questa faccenda va cìliarita. 
La singolare paralisi che ha colto 
la mano destra del democristia­
no Aldisio, incapace di firmare 
un decreto in un anno e me-zo; 
l'inerzia del senatore Corbellini, 
democristiano presidente della 
Commissione amministratricc del­
l'ACEA; il doppio gioco di Rc-
bccchinl e compagni che con la 
loro passività tengono di fatto il 
sacco alle società private, e man­
dano alla malora gli interessi di 
Roma e dei romani, sono tutti 
fatti che hanno assunto ormai il 
sapore dello scandalo. 

La amministrazione comunale 
che uscirà dalle elezioni del 25 
maggio, dovrà porre fra l suoi 
primi atti non solo nn'azione vi­
gorosa per rivendicare il buon 
diritto dell'ACEA e di Roma, ma 
per condurre un'inchiesta severa 
capace di chiarire le oscure in­
fluenze che lavorano nei corridoi 
di talune pubbliche amministra~ 
zioni e iniziare una doverosa ed 
tirgentc opera di moralizzazione. 

A L D O NATOLI 
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Ecco i profitti realizzati dagli la» 
dottriali dei servili pubblici negli »!-
ttsti 5 anni: 

S.R.E., 26369 milioni; TE.TI., 
17.245 milioni; ITALGAS, 169AVI 
Bilioni; ACQUA MARCIA, 3.647 mi­
lioni. 

UN PROBLEMA DA RISOLVERE SUBITO 

La municipalizzazione 
servizi pu 

Il convegno di domani organizzato dai Sindacati 
del lavoratori del gas, acqua, luce e teletoni 

VOTI DI PREFERENZA 

Come veaete la « Lista Cittadina » 
per la elezione del solo Consiglio 
comunale si trova al primo posto 
in alto a destra della scheda. Essa 
si presenta con il simbolo del pa­
lazzo del Campidoglio. Per votarla 
basta fare un segno di croce sul 
eimbolo come se lo si volesse can­
cellare. allo stesso modo indicato 
dal nostro fac-simile. Sulla scheda 
potranno inoltre essere scritti, in 
basso al centro, cinque nomi di 
candidati della Lista Cittadina ai 
quali si intende dare il proprio v o ­
to di preferenza. Per dare la «pre­
ferenza > basta scrivere il solo co­
gnome del candidato oppure il nu­
mero ad esso corrispondente che 
potrà essere rilevato in preceden­
za dai manifesti che saranno af­
fissi fra breve nelle strade e sul 
nostro giornale. 

Sulla scheda non dovranno esser 
fatti altri segni, non dovranno e s ­
ser scritte altre.parole. Oltre il se ­
gno di croce sul simbolo del pa­

lazzo del Campidoglio e le even­
tuali preferenze, la scheda dovrà 
essere pulitissima, altrimenti essa 
verrà annullata. 

Nel caso l'elettore commettesse 
errori o macchiasse la scheda do­
vrà restituirla al Presidente del 
seggio e farsene consegnare una 
altra. 

La scheda dovrà essere compilata 
esclusivamente con la matita for­
nita dal Presidente del seggio e 
quindi chiusa, seguendo le pieghe 
già esistenti e incollando U lembo 
apposito. 

Per poter esercitare il diritto del 
voto è necessario presentarsi al seg­
gio con il relativo certificato elet­
torale, il quale e di colore bianco 
per gli elettori di ambo i sessi, ma 
è stampato in nero per gli uomini 
e in verde per le donne. Se ancora 
non lo avete ricevuto o se lo avete 
ricevuto con il cognome, il nome. 
la paternità contenenti inesattezze 
o errori di grafia recatevi oggi s tes­

so agli uffici comunali di Via dei 
Cerchi n. 6 per regolarizzare la v o ­
stra posizione. 

Per farvi riconoscere al momento 
della votazione è sufficiente esibire 
un qualsiasi documento di identità 
con fotografia e recante i dati ana­
grafici fondamentali anche se sca­
duto da meno di tre anni. Nel caso 
foste sprovvisti di questo docu­
mento. potrete farvi garantire sia 
da un familiare che vi accompagna 
o da persona conosciuta, presente 
in quel momento all'interno del 
seggio. 

11 Presidente vi consegnerà allo­
ra due schede: una di colore gri­
gio-verde che è del tutto simile al 
fac-simile che riproduciamo qui so ­
pra e che serve all'elezione del 
Consiglio comunale: l'altra è di co­
lore giallo paglierino e serve alla 
elezione del candidato al Consiglio 
provinciale. Di quest'ultima sche­
da parleremo più diffusamente nel 
prossimi giorni. 

I I MiiUiioiU del ,ser\l/l pubblici do] 
> lettore gau, luce, acqua e telefoni, 
Indicono un c o m e g n o per esaminare 
l'attuale situazione dei servizi pub­
blici e per proporre quelle soluzio­
ni cho meglio pos t ino portare ni 

I loro adeguamento alle esigenze del­
la cittadina!)™. 

Infatti dal 1947. per quanto ha 
(riferimento al gas, alla luce, all'acqua 
» al telefoni, la popolazione romana 
ixiga turlfTe sempre pili elevato. 

I /aumento dello tariffo avrebbe do­
vuto almeno migliorare 1 servizi, ma 

j tn renlta. l'unica cosa efficacemente 
migliorata durante l'ammlnlstrazlo-
no Relvecchinl sono stati i profitti 
•legli Industriali. 

r ifatt i , considerati 100 1 profitti 
incassati nel 104R-40. salgono a 215 
nel 1049-50. a 343 nel 19S0-51. ed a 
150 nel 1951-52 • 

C'omples«iI\ninente, dal 1948 a tut-
t'oggl. gli Industriali del pubblici 
»ervl?.i hanno realizzato profitti per 
100 mlllnrdl e 077 milioni. 

Con una parte di questi profitti, si 
potrebbe: sostituirò 11 metano al gas 
a ridurre la tu riffa du L. 28.25 a lire 
9.41 a m e ; nllurgare IH reto telefo­
nica e soddisfare io 40 000 domande 
al nuove utenze rimaste finora ine­
vaso; renderò più accessdbill le «pe­
se per nuovi Impianti elettrici; ov-
i-laro allo gravi deficienze della rete 
distributiva dell'acqua: cont inue In­
terruzioni e rottura delle tubature 
stradali. 

Queste sono lo ragioni per le qua­
li 1 lavoratori romani si battono per 
ottenere la municipalizzazione dei 
pubblici servizi, e questi 1 temi fon 
damentall dell'Importante convegno 
cho verrà aperto alle ore 10 di doma­
ni nel locali dei CRAL dell'ACEA, con 
una relazione del segretario respon-
«abilo delia Camera del Lavoro, Ma­
rio Brandani. 

il dibattito porrà In luce a lcune 
questioni estremamente Interessanti 
relnti\e al dominio che la grande 
società finanziaria La Centrale ha 
non solo su tutti i servizi pubblici 
romani, ma s u molte aziende e su 
molte attività che si svolgono nella 
nostra città. La Centrale, che racco­
glie i più noti nomi dell'anstocra;-
zla e del mondo degli affari di Ro-
ma. può paragonarsi per la determi­
nazione del fatti economici che si 
svolgono a Roma, olla IPI FIAT per 
Torino e alla EDISON per Milano, 
alla SMK per Napoli e Meridione. 

Al convegno parteciperanno tec­
nici, professionisti. amministratori, 
i quali porteranno il contributo del­
la loro esperienza nel corso della 
discussione. 

18 e daUe 16,30 alle 21: le iscrizioni 
si possono regolarizzare all'atto del­
la votazione. 

Tutti 1 comunisti (presidi, profes­
sori, tecnici, amministrativi, subal­
terni) sono Invitati a votare la lista 
unitaria (n. 7) che comprende uo­
mini Ui tutti gli orientamenti l quali 
sono coacordl sul programma di po­
tenziamento «Mila scuola statale di 
fronte all'invadenza, sempre più pre­
suntuosa, delle scuole private. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

S. Mau-
5.6 e tramesta elle 

COR i voti dei missini 
uenne eletto fleeeccnini 
e per questo pio non voglio 
questo e quelli li campidogli}. 

Ultimo giorno per votare 
alla Scuola Media 

Si vota oggi per l'ultimo giorno 
nel sindacato scuola media presso 
l'Istituto magistrale « Orlanl • In 
piazza Indipendenza, dalle ore 9 alle 

SCOPERTO IL NOME DEL TROVATELLO DI VIA N0MENTANA 

L'arresto delia madre che abbandonò 
il tiglio nella chiesa di San Bìuseppe 
La giovane donna ha detto: «Se lo tenevo con me non potevo trovar lavoro» 

H bambino abbandonato 11 21 feb­
braio ecorso nella chiesa di S. Giu­
seppe in via Nomenfana è stato fi­
nalmente identificato dalla II Divi­
sione di polizia giudiziaria i n col­
laborazione con l'Arma dei carabi­
nieri. Il bambino si chiama Roberto 
Pruneddu ed è nato 11 2» febbraio 
1331 a Roseto degli Abruzzi. Egli 
Bveva quindi un anno e sette giorn' 
quando la madre Margherita Desini . . 
dopo aver * lungo meditato se do­
veva o n o disfarsene, lo lasciò solo 
neH'interoo della chiesa, completa- j 
inente vuota e silenziosa. j 

L e indagini, come il lettore ri cor­
ri era, non furono subito coronate da' 

"successo. Anzi fu necessario rinno­
vare alla stampa la preghiera di ' 
coadiuvare la polizia, diffondendo e 
ripubblicando la notizia del ritrova- > 
mento. Recentemente, si disse che ' 
51 piccolo, al quale era stato dato 
provvisoriamente fl nome di Mario. 
era figUo di una giovane donna mi-

TRAGICA FINE DI UN GIOVANE AUTISTA 

Precipita con il camion 
in una profonda scarpata 

Un impressionante infortunio sul 
lavoro è avvenuto ieri -n via Setie-
fcagni, nei pressi di Castel Giubi­
leo. Un giovane di ventisei aiyii, 
i'autista Secondo Sebastiana abi­
tante in via di Bebibbia 70, vi ha 
perduto la vita, 

Ed ceco i particolari della scia­
gura. Il Sebastiani era ad.ib-.to al 
trasporto di materiale di costru­
zione, ghiaia e «abbia, che scarica­
va a lato della strada, dove si sta 
alzando un edificio. In quel mede-

Buongiorno.» 
.„al Sindaco Rebecchini, che 

tentando audacemente una nuova 
sortita dorante on comizio demo-
crniano in via della 1**5*. s> * 
yieio una nuova, solennusima bor­
itati dì sìbili acuti, comunemente 
"di nominati fischi. 

Il concerto continua. 

rimo punto, dalla parte opposta a 
quella dove si svolgono i lavori, la 
strada corre su una profonda scar­
pata; un pauroso saltò di altre ven­
ti metri. In quella voragine, lo 
sventurato Sebastiani è precipitato 
con il suo autoveicolo, mentre ten­
tava una difficile manovra 

Richiamati dal fracasso, accorre­
vano subito in soccorso del Seba­
stiani gli operai del cantiere, e suc­
cessivamente i carabinieri della lo­
cale stazione. Purtroppo, però, non 
c'era più nulla da fare. Lo sventu­
rato autista, schiacciato da un gro­
viglio di rottami, era già morto. 

Il cadavere composto, è stato più 
tardi affidato a due infermieri del­
la CRI accorsi con un'autoambulan­
za. che lo hanno trasportato al­
l'Obitorio. 

RIUNIONI S INDACALI 
•ETlUIlfitCl: 0.0. ìa see» iammi •*• 

18.90. 
mOI: Attiriti. wUe'.Wrl • ««airi £ 00.11. 

•Tfi «re 1830 a sede. 

1 nostri comizi 
di oggi e domani 

Ecco l'elenco del comizi che saran­
no tenuti oggi a cura della Lista Cit­
tadina per le elezioni del Consiglio 
comunale e del Consiglio provinciale: 

Tiburfino Ut - ore 19.30: Berlin­
guer ed Elvira Pajetta — Esqiiilmo -
ore 21.30: In \ i a Macchia velli 25, Emi­
lia Gabrlni — Torpignattara - ore 
18.30: Cabrlnl — ributt ino / / / - ore 
18.30: Berlinguer. Caccamo e Ma-
«ciacchi. 

Domani: Piazza Costacuti - ore 
18.30: Pescatori. Ascarelli. Ozzo e El­
vira Pajetta — ponte Parionc - ore 
19 a piazza della Pace: Luciana Pran-
rinetti e Lamberto Ricci — Borgo. 
ta Gordiani - ore 18 a piazza Norman 
Berlinguer — Tutcolano - ore 18.30 
a Casal Maggiore: Edoardo Perno. 
Arcese e Sant'Angelo — Valle Aurelio 
- ore 19.30: Cianca. Cabrlnl — Coton­
ila - ore 18.30 a via del Lavatore: 
Benvenuto. Lapiccirella — Val jfc-
taina - ore 19.30 a via Scarpanto: 
Belcastro e Bice Durazzo — ce/ io -
oro 18.30 a S. Clemente: Fiorentino 
e Prastaro — Pnmaralle - ore 19.30 
a Torre Vecchia: Ebe Riccio e Fran-
Chillucci — Ponfc Stxlvio - ore 18.30 
a via Farnesina 32: Vinci e Orietta 
DI Fazio — Torpijinaffara - ore 18.30 
In V.o . Salomone: Berlinguer Ma-
sciocchi e De Santis. 

steriosamente scomparsa a Genova. 
Graale alla collaborazione dei ca­

rabinieri di Clttaducale. è stato ora 
accertato che 11 bimbo è nullo di 
una povera domestica. Margherita 
Desini sposata Pruneddu. nata ad 
Olbia (Sassari) e domiciliata in pro­
vincia di Rieti. La Desini è stata 
arrestata, tradotta alle Mantellatc e 
denunciata » norma dell'art. 591 del 
Codice Penale, mentre il piccolo Ro­
berto è stato lasciato atte cure del­
l'Istituto provinciale d i Assistenza 
dell'Infanzia. La giovane madre ha 
dichiarato di essere stata costretta 
ad abbandonare il Aglio perchè non 
aveva assolutamente 1 mezzi per 
mantenerlo. « S e lo tenevo con me. 
non potevo trovar lavoro — essa ha 
detto piangendo —. Chi è disposto 
a prendersi una serva con un figlio? 
Come potevo fare? ». Perciò decise 
di lasciarlo in un luogo dove qual­
cuno lo avrebbe potuto facilmente 
trovare e affidare a un orfanotrofio. 
Essendo molto devote, pensò che U 
luogo più adatto fosse una chiesa. 
La polizia afferma che la Desini. 
separata da tempo dal marito, è sta­
ta indotta e disfarsi del figlio an­
che da un'altra circostanza. Rober­
to non sarebbe figlio del Pruneddu. 
ma di un amante della madre. 

Per complicità nell'abbandono de: 
piccolo, è stata denunciata a piede 
libero . Italia Carnevali, di 44» anni. 
nata a Pìneto di Atri (Teramo) e re­
sidente a Ponte S. Angelo. I*a Car­
nevali accompagnò la Desini neila 
chiesa di S. Giuseppe il 31 febbraio. 
per assisterla e infonderle coraggio 
nella penosa decisione. 

Quattro persone 
tentano il suicidio 

Quattro persone h a r o tentato 
ieri di togliersi la vita. A'Je ore 
2.15. la sartina ventiduenne Marisa 
Vemlcchio . abitante i n via Pom­
pei 23. ha tentato di gettarsi nel 
Tevere dai ponte Duca d'Aosta, m* 
ne è stata fortunatamente impedita 
da alcuni passanti. La ventenne 
Assunta Panetti, abitante In via Na­
poleone III •• ha tentato di gettarsi 
•otto un tram in via Ostiense. 

La domestica Angela Massa, di 33 
anni, abitante !n via Ruggero Fau-
ro 43. presso la famiglia Luciani. 
ha ingerito numerose compresse di 
« Angloteuxlma ». La trentaduenne 
Lidia Ronchi, abitante Jn via San 
Anton'no ia. recatosi a trovare :a, difensore a w . Panni, il Dominicts 
figlioletta da lei affidata in custo-jha consegnato ai carabinieri fl tem­
ala all'amica Ada Fiori, in un mc-lperino reclame dell'Istituto Naziona-
mento d! profondo sconforto s i è l l e delle Assicurazioni, con il quale 
avvelenata con dieci compresse di |tagliuzzò il Martini durante la rissa. 
• Hondol Mei*» . La Ronchi t ln-1 Nel dare in «esclusiva» questa no-
ednta al quinto tnese |tizia Ieri mattina, il cronista del « P o -

UN IHMOTHME 0. PUdlOl M VERANO 

Si spara un colpo al cuore 
per gravi dissesti finanziari 

E' deceduto durante il trasporto al Policlinico 

Un attempato industriale edile ha 
posto fine tragicamente ai suoi giorni 
con un colpo di pistola al cuore, sem­
bra per dissesti finanziari. Il nome 
del suicida è Giuseppe Magagno», di 
64 anni, abitante In via Aurelia 441. 
Prima di mettere in atto la sua ma­
cabra decisione, il Magaglieli ha scrit­
to sette. lettere, di cui una diretta 
alla moglie, nelle quali s i trova la 
spiegazione del triste dramma che 
ha condotto l'uomo al suicidio. 

Il doloroso episodio si è verificato 
verso l e 13.30. nel piazzale del Ve­
lano. N e sono stati testimoni due gio­
vani operai. Antonio Alliegro e Pa­
squale Melloni, abitanti in via Cola 
di Rienzo, i quali si trovavano a pas­
sare nel pressi del Cimitero in bici­
cletta. allorché scorgevano dinanzi 
all'entrata principale, proprio sotto il 
piccolo obelisco, un uomo che im­
pugnava una rivoltella. 

I due giovani mutavano imme­
diatamente direzione e si dirigevano 
verso Io sconosciuto ma. prima che 

SI E' COSTITUITO TRIPOLINO DOMINICIS 

Il "martire,, Alceo Martini 
fu ferito con un temperino 

potessero raggiungerlo, una secca de­
tonazione rompeva il silenzio della 
vasta piazza, e l'uomo si abbatteva 
al suolo di schianto. Quando i due 
operai giungevano trafelati e terro­
rizzati presso l'obelisco, egli era or­
mai in fin di vita. Una chiazza di 
sangue si andava allargando sempre 
di più sul suo vestito, all'altezza del 
petto: il proiettile di una piccola ri­
voltella 6.35. ch'egli stringeva ancora 
in pugno, gli aveva trapassato il 
cuore. 

Subito un capannello di gente si 
radunava attorno al corpo esanime 
dello sventurato, mentre qualcuno 
provvedeva ad avvertire il vicino 
commissariato di San Lorenzo e la 
Croce Rossa. Poco dopo, quasi con­
temporaneamente. giungevano sul po­
sto alcuni funzionari di polizia e una 
ambulanza, a bordo della quale 11 
ferito veniva Immediatamente tra­
sportato al Policlinico, ove però giun­
geva cadavere. Il suicida veniva iden­
tificato attraverso i documenti rinve­
nuti nelle tasche dei suoi abiti, in­
sieme alle sette lettere. Sul conte­
nuto di queste ultime la polizia man­
tiene il più rigoroso riserbo. Sembra 
comunque accertato che l'industria­
le. in questi ultimi tempi, sia stato 
colpito nei suoi beni da gravi disse­
sti finanziari, che Io avrebbero ri-, 
dotto sull'orlo del fallimento. 

LA LETTERA DI U N A VEDOVA 

Perchè non voterò 
più scudo crociato 

H a quattro figli a carico e 
v i v e in u n a cabina elettrica di 

Ostia Ant ica 

I l Giono 
— Offi fflitiidi 6 ffltjiit n:6-:M0) 
r«i:o. Il sole 6i leva alle 
19.31. 
— Bollitili» dimojniico: Ritiriti itti: sttl 
muriti 57, kirm.CA 33; nati morti ameno; 
.noni icvabi 9, (esimile 9. 1Utrinici tri­
viali lft2, 
- • Belliltino mitiarologico: Tcnperttur* nt ru­
ma « mi-i-m» d: ieri: 13.Ì-C2.8. 5i prnuìe 
c'elo r.mo!(*o e Vaifwrùtura stirpar a. 
Visibile e ncolUbitt 
— Tulri: • Lo notti dell'ir» t a! Pirandello 
— Cintml; • b?gitt rc« AMst • all'ABT: . IT). 
m"c> C»J*aj]jin»i • a!l'\!'.<«e. H'm-
rarf i>, Pa «t» ra e Rt-a'.e; 1011 OUOIM. neri 
\oUuo » «1 Sildt* Moderno e> Attuai.là; • li 
timdito • el Ln: • Reg.ca Cristo»» »' W 
voc'a*: • Il ruod'to <V1!» CasKih . all'0-fc. 
*'a! h.; « Napol: m ],< oir'ti • al Tu"-' !.< 

Conferenze e asiemblee 
— Uninriità popolari: Pumaci p»r!er»"Uio: ore 
18.30 »vr. (metano B»ijl o »u « Miti e stori* 
nel Priwteu di fach.'o •: ore 19,T0 pnf. 0 o-
larni 1/. rut >j I' rani-fo delta [M>!'e • 
TrattcsHeexi 
— Al ttatro dill'cpera per eral.«ti g.ou.ii allo 
or* 21 « \dr ara l̂ -couvreur • di C.Iea. B--
ijiietti T «oditi alI'Xrpi-Cil. 
Mostre 
— Ann» Sahalort erpice da ieri alla gallfr 8 
• Il P e r o , lo P.aira del Popolo 19. 

ITALIA . U.R.S.S. 
1 RESPONSABILI dei Circoli Itil'a-l'r^ (v'a 

XX Fetuabre 2) oggi alle 18.80. Si prega <T. 
non marcare. 

~ LA RADIO ~ 
\ PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 8.30: 
) Mas. Le.j.j. — 11.15: Cintemi — 11.13: 
( ('jr.Mndo in d.M-utcea — 12,13: Rwaa.0 
< U — 13.13: Alh-tim Mu«. — 16.43: Chi-

tarr'ta fungi — 13: 0:ch. Segur.m — 
18.4V. • I! «p-jreto di Susicca • di Voli 
Ferrar: — 20: Mus. le/jij- — 21: • Il 
lilro d cr.jfcto » 3 itti di Stetano Undi 
— 22.15: Orch. BiriUn - 23.30: Ballo. 

'SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: 
Orti. K:lipp ni — 13: Orih. Fragna — 
13,30: (V>"ipl. Quir retta — 14: MM. 
Lcuu. 14,30: Mani magiche: O.oseking — 
14.15: Carnet Musicale — 15.15: Parata 
di orch. Hi: Voci d'America — 16.15: 
Canwni _ lrt,43: Testiera — 17.30: Bal­
lo — 18 30: Orch. Nicoli! — 19.13: tao. 
ta .Villa "Pini — 19.30: Osnro — 20.30: 
Mei. da Culrer C.ty — 21.13: Graed Ho 
tei — 22,15: Ina TOCO OC!!* 6«ra — 
22.45: Dixieland Me — 23.15: Ballo. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: On. 
certo — 21.15: Min. di Muzio Otemeati 
— 23.13: Mus. di DeliiM. Orlitene e Wil­
liam*. 

ARGENTERIA 
GKMEUERI* 

Vi* U AniBdoU e 
Vii Pliìljdt» 100 

La signora Lucia Parravano di 
Ostia Antica ci ha scritto la seguen­
te lettera che pubblichiamo Integral­
mente. lasciando al lettore le con­
clusioni che crede di trarre: 

« Cara Unità, sono una vedova per 
causa della guerra 1915-18, sfollata da 
Cassino per la guerra 1940-45. madre I 
di sei figli, dei quali due reduci di 
Srucrra, che durante l'anno lavorano 
circa sei -mesi. Ora vivo con quattro 
figli dt ambo i sessi in una cabina 
elettrica abbandonata. Durante la 
campagna lettoralc del 1S aprile ele­
menti clericali, mostrandomi un pez­
zo di pane nero, mi hanno strappato 
il voto per la D. C. dicendomi che 
se vincevano i comunisti sarebbe di­
ventato più nero. 

«Eri ora quanti di coloro clic con 
le menzogne sono riusciti a farmi vo­
tare per ta D . C , pur sapendo te 
mie condizioni di abitazione, hanno 
assegnato le insufficienti case costrui­
te nel paese con metodi clericali, non 
tenendo presente le mie condizioni. 
Non solo, ma avendo reclamato pres­
so coloro mi è stato risposto di ri­
volgermi alla sezione del P.C.I. sa­
pendo che non avrei potuto ottenere 
nulla con ta speranza di avere an­
cora U mio voto (che non avranno 
più) . 

« La prego, signor direttore, di 
pubblicare Questa mia. La ringrazio 
cordialmente ». 

D o m a n i a l C i n e m a 

CORSO - CAP1TOL 
Uno spettacolo meraviglioso 

I0i uwwran 

Precisazione 
A seguito delia notizia apparsa tu 

e l'Unità » del 25 corrente, secondo la 
quale 11 democristiano Francesco Buffa, 
Segretario dell» Federazione Lavoratori 
Spettacolo, è stato condannato dal Tri­
bunale di Roma. Insieme a suo padre. 
ad 8 mesi di reclusione per millantato 
credito, la Fcder«7lone Unitaria Lavo­
ratori Spettacolo, con sede in Lungo­
tevere Meilini 39, precisa che il pre­
detto non fa parte della propria orga­
nizzazione. 

«^TECHNICOLOR 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. II 

i . UnGUUn Cuti rreaieae caxermlett*. »»• 
n. eoe, Arreduestl grtihtM» eeosoa.ej Fa 
cHlte'ea]. Vip-ih - Tara* Il (e'ravett* Ec«. 

192191 

«> Atrro-cicu-spoRT L- 1Z 

A. alL'A8TOSCV0IX • Stria» » «'l i i 'no con: 
<»*-pp:». é:«*fl « preui popolar:. I««:«:enl 
Ecaowle Rliberte. 60 . BeVr«. 220756 

UXIIETTA, laaì.-elu anelli :932 D.I..D. 
ecwegM ra?:d*. Agecria Ap»'s Vacva. 199-A. 
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L'altro ieri si è costituito al cara­
binieri di Frascati. Tripolino Domi 
nicis. uno dei due feritori del • mis­
sino » (o democristiano?) Alceo Mar­
tini. Il fatto, avvenuto u 18 aprile 
scorso a Montecompatri, è molto no­
to perchè i giornali democristiani e 
« indipendenti > vi hanno montato so­
pra una campagna sfrenata di inven­
zioni e di esagerazioni degne di un 
romanzo d'appendice. Un enorme 
manifesto, nel quale il Martini v e ­
niva oresentato come un martire del­
la fede, fu affisso sulle mura di Ro­
ma. ma la faccenda fini poi nel ri­
dicolo. perchè si scopri che il Mar 
tini, uomo manesco e turbolento, era 
iscritto contemporaneamente alla DC 
e al MSL Entrambi i partiti, infatti. 
lo rivendicavano come loro «eroe» . 
Del resto, le lesioni da lui riportate 
nella zuffa, non erano per nulla 
preoccupanti. 

Xel costituirsi, accompagnato dal 

polo» ha scritto naturalmente, con 
goffa enfasi, che il Dominicts ha con­
segnato « il coltello a serramanico 
con il quale vibrò gli undici colpi » 

U M banÉìM precipita 
«UlTatem è otti «etri 

Dopo la tragica sciagura avvenuta 
domenica mattina in via di Torre-
vecchia. nella quale la dodicen: 
Mirella Zecchini ha avuto le gambe 
e il cranio fratturati cadendo dalla 
finestra, un Incidente analogo si è 
verificato alle ore 20 di ieri in via 
di Grotta Perfetta 73. La picco'.a Ric­
carda Urzi. di 7 anni, recatasi con 
la sorella Ippolita e con la cugina 
Teresa VTscillo a portare una botti­
glia di latte ad alcuni conoscenti, è 
caduta da un pianerottoto nel pia-
-.erotto!o sottostante. 

COMVOCAZIOMI DI PARTITO 
ttalUM SWSISt: I .•«*»«*«. fi sei. â e-

«it «ca «slV 17 ai:» 20 !• F*L 
I 0MV. UUIIIMI eW Wsee u n t i i carsi 

e>ttera!i rntHe ots. crestata* 1« r«Us.*ae 
al!» tea*, fwiniimfrae est» desse:. 

Incidenti nel Ghetto 
provocati dal M.S.I. 

Nuovi incidenti, dopo quelli di do­
menica sera in via Frattina. al ter­
mine del comizio di Almirante. sono 
stati provocati ieri nel vecchio Ghet­
to da alcuni elementi del Movimento 
Sociale. Un gruppo di «attacchini» 
fascisti si era recato, verso l e 19. ad 
affiggere manifesti elettorali. Si è av­
vicinato un giovane israelita, i l quale 
ha detto: « Perchè non v e ne anda­
te? Dopo quello che ci avete fatto 
avete ancora il coraggio di venire 
in mezzo a noi ad affiggere i vostri 
manifesti?». Al che. con incredibile 
Impudenza, uno dei fascisti ha ri­
sposto: «Quello che vi abbiamo fatto 
è niente in confronto di quello che 
vi faremo!». La frase ha natural­
mente provocato la reazione del­
l'israelita: ne è nato un diverbio e 
poiché l'atteggiamento dei fascisti si 
faceva sempre più aggressivo, altri 
abitanti del Ghetto sono giunti a dar 
man forte al loro correligionario. Do­
po un violento tafferuglio, gli « attac­
chini» del MSI venivano messi in 
fuga a calci nel sedere. 

CONVOCAZIONE IM>.I. 
U aZaWUBOI DI «MI DOTE- •«fi 

al> «re 16 * x:a lel!« Zecoletta 30 s«r «V 
«Jece «sii» «MlMxee M i :««i>. 

NOTOM, WTOH. M0T0M, aodelU 1952 preci» 
rvete^a. Ajeauia App* Nuora. 199-1. 

C o m p l e t a t o d a un d o c u ­
m e n t a r l o s e n s a z i o n a l e 

y^//////,//AWA/j,y^Mf/ry/'AV/,yJwr////////////A 

OGGI Grand* «Prima» ai Cinema 

ARIST0N — FIAMMA 

JAMES MASON 
JUNEHAVOC 

PAMELA KEUINO 

u-

r $ 

SÌ V A U L. 12 

50TEUS, p*e« «. esasla aae. corredi'ax*. ps!>-
M.ei:»xe. Uflic» &i.<c?:tle B:.xd.*.. ti<*:.i 
posale. l i t i 

MOBILI L. n 
AUK GUIDI 6AUOUX X&H . Btlasd.. 
Ercetlocale saccesso ve=£ta. proptjac-istira 
*tmi s i i lussi «'Iati*. C«lo««aJ« as<*rtisest» 
JD<*:IÌ. arrederesti, lasjilari (ae-i«;ii «cls-
riti 1932). P«rtV? r*nae*e>l-«, IT P_az» 
f«!*;:«ei;». 7S (Rieti l̂ Tfi 

SENZA PECCATO 
Wt.- vCrfL. 

oggi ai Cinema: BRANCACCIO - PALESTINA 
REALE - ALCYONE l'avventuroso film sovietico UOMINI CORAGGIO 

http://ad.ib-.to
file:///oUuo

